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Giorni e ore ricevimento:

Conoscenze preliminari: Nessuno

Fornire la conoscenza del funzionamento dei tribunali penali internazionali. Approfondire la 
conoscenza dei crimini internazionali e dei principi generali sulla giustizia internazionale 
penale. 
Lo studente sarà in grado di individuare in quali casi le autorità giurisdizionali possono eser-

citare la giurisdizione nei casi di crimini di diritto internazionale, nonché gli obblighi derivan-

ti dall’adesione allo Statuto della Corte penale internazionale.

L’esame di casi pratici permetterà agli studenti di acquisire abilità critiche.

Risultati di 
apprendimento previsti 

Conoscenza e capacità di comprensione:

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:

Autonomia di giudizio:

Abilità comunicative: 

Capacità di apprendere:

Programma del corso
1) La responsabilità penale individuale.  Le fonti del diritto internazionale penale.  I crimini di diritto
internazionale: i crimini di guerra; i crimini contro l’umanità; il genocidio; il crimine di aggressione.
Le infrazioni gravi delle Convenzioni di Ginevra del 1949. 
2) I tribunali militari internazionali di Norimberga e Tokyo.  I tribunali penali internazionali per la ex 1) La
responsabilità penale individuale.  Le fonti del diritto internazionale penale.  I crimini di diritto internazionale:
i crimini di guerra; i crimini contro l’umanità; il genocidio; il crimine di aggressione.  Le infrazioni gravi delle
Convenzioni di Ginevra del 1949. 
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2)  I  tribunali  militari  internazionali  di  Norimberga  e  Tokyo.   I  tribunali  penali  internazionali  per  la  ex
Iugoslavia e per il Ruanda. I tribunali ibridi. 
3) I principi di diritto internazionale penale. L’imprescrittibilità. L’ordine superiore. Il principio male captus
bene detentus: il caso Eichmann
4)  La  Corte  penale  internazionale:  struttura,  competenza  e  funzionamento.  Le  vittime.  Le  sanzioni.
L’esecuzione delle sentenze. I rapporti con il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite
5) I rapporti tra Corte penale internazionale e Stati. Il principio di complementarietà. L’arresto dei criminali.
L’estradizione. L’esecuzione della pena. 
6) La repressione dei crimini da parte dei tribunali nazionali. La giurisdizione universale. 
7) L’adattamento dell’ordinamento italiano allo Statuto della Corte penale internazionale.
8) Il crimine di hate speech.
PROGRAMMA PER 6 CREDITI: gli argomenti indicati da 1 a 6 incluso. 
PROGRAMMA PER 3 CREDITI: include gli argomenti da 1 a 3.

Metodi di insegnamento: 
Durante il corso, nel quale saranno utilizzati strumenti mediatici di supporto, saranno svolte esercitazioni 
facoltative basate sulla discussione di casi pratici e di attualità.

Supporti alla didattica: uso di strumenti multimediali

Controllo dell'apprendimento e modalità d'esame: Voto o idoneità

Testi di riferimento principali: 
Zappala’ S., La giustizia penale internazionale, Il Mulino, 2° ed., Bologna, 2020 (159 pagine), e
Greppi E., Crimini internazionali dell’individuo, in Enciclopedia del diritto, Annali V, da p. 467 a p. 502, e 
Castellaneta M., L’hate speech: da limite alla libertà di espressione a crimine contro l’umanità, in Diritti 
individuali e giustizia internazionale, Liber Fausto Pocar, a cura di G. Venturini e S. Bariatti, Giuffré, Milano, 
2009, da p. 157 a p. 172.
Le fotocopie degli articoli indicati sono disponibili nella biblioteca di diritto internazionale e dell’Unione europea, 
6° piano, Piazza C. Battisti.
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